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Scheda Dati di Sicurezza  
 
 
 
 
 
1. Identificazione della sostanza / del preparato e  della Società  
1.1 Identificazione della sostanza o del preparato 
   
Codice:   420 
Denominazione   PAVIX  
   
1.2 Uso della sostanza / del 
preparato  

  

   
Descrizione/Utilizzo   Massetto predosato tradizionale leggero e isolante 
   
1.3 Identificazione della Società    
   
Ragione Sociale   GRAS CALCE SPA  
Indirizzo   via Achille Grandi 5  
Località e Stato   20056 Trezzo sull''Adda (MI)  
  Italia  
  tel. 02/90964141  
  fax 02/90962801  
e-mail della persona competente, 
responsabile della scheda dati di 
sicurezza  

 info@grascalce.it  

   
1.4 Numero telefonico di chiamata 
urgente  

  

   

Per informazioni urgenti rivolgersi a   
CENTRO ANTIVELENI OSPEDALE CA GRANDA - NIGUARDA (MI) Tel. 
02 66 10 10 29  

   
 
  
 
 
 
2. Identificazione dei pericoli  
2.1 Classificazione della sostanza o del preparato 
Il preparato è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui alle direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e 
successive modifiche ed adeguamenti.  Il preparato  pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle 
disposizioni del Regolamento (CE) 1907/2006 e successive modifiche. 
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 
della presente scheda. 
  
Simboli di pericolo: Xi 
Frasi R: 37/38-41-43 
 
  
2.2 Identificazione dei pericoli 
IRRITANTE PER LE VIE RESPIRATORIE E LA PELLE. 
RISCHIO DI GRAVI LESIONI OCULARI. 
PUÒ PROVOCARE SENSIBILIZZAZIONE PER CONTATTO CON LA PELLE. 
RISCHI SUPPLEMENTARI PER L'UOMO E PER L'AMBIENTE 
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Reagisce con l'umidità e diventa alcalino, di conseguienza il contatto prolungato con il prodotto umido può 
provocare delle gravi lesioni alla pelle. 
 
RIDUZIONE DEL CROMO (VI) 
Un additivo riduce a meno di 2 ppm (0,0002%) il tenore di cromo (VI) del cemento contenuto nel prodotto pronto 
all'uso. 
Per preservarne l'effetto bisogna rispettare le indicazioni di stoccaggio e la durata di conservazione. 
 
 
3. Composizione / Informazioni sugli ingredienti  
 
  Contiene: 
Denominazione Concentrazione % (C) Classificazione 
CEMENTO 18 <= C < 19,5 Xi R36/37/38 
   CAS No   65997-15-1  Xi R43 
   Index No 266-043-4    
    
    
    
    
    
    
    
    
 
  
  
Il testo completo delle frasi di rischio (R) è riportato alla sezione 16 della scheda. 
 
4. Misure di primo soccorso  
 
Non sono noti episodi di danno alla salute attribuibile al prodotto. Si raccomanda in ogni caso il rispetto delle regole 
di buona igiene industriale. 
 
 
 
 
5. Misure antincendio  
 
INFORMAZIONI GENERALI  
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze 
potenzialmente pericolose per la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. 
Raccogliere le acque di spegnimento che non devono essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua 
contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti.  
MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI  
I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata.  
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI  
Nessuno in particolare. 
PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO 
Evitare di respirare i prodotti di combustione (ossidi di carbonio, prodotti di pirolisi tossici, ecc.).  
EQUIPAGGIAMENTO  
Elmetto protettivo con visiera, indumenti ignifughi (giacca e pantaloni ignifughi con fasce intorno a braccia, gambe 
e vita), guanti da intervento (antincendio, antitaglio e dielettrici), una maschera a sovrapressione con un facciale 
che ricopre tutto il viso dell'operatore oppure l'autorespiratore (autoprotettore) in caso di grosse quantità di fumo. 
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6. Misure in caso di rilascio accidentale.  
 
PRECAUZIONI INDIVIDUALI  
In caso di vapori o polveri disperse nell'aria adottare una protezione respiratoria.  
PRECAUZIONI AMBIENTALI  
Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche e nelle aree confinate.  
METODI DI BONIFICA  
Arginare con terra o materiale inerte. Raccogliere la maggior parte del materiale ed eliminare il residuo con getti 
d'acqua. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere effettuato conformemente alle disposizioni del 
punto 13. 
 
 
 
 
7. Manipolazione e immagazzinamento  
 
MANIPOLAZIONE 
Evitare interventi che producano la diffusione di polveri ed evitare il contatto con gli occhi e la pelle, qualora ciò non 
fosse possibile, utilizzare i necessari dispositivi di protezione individuale. (vedere punto 8.) 
Carichi superiori a 25 kg non devono essere movimentati manualmente ma con l'aiuto di un mezzo meccanico, per 
la movimentazione si consiglia comunque di adottare adeguate procedure operative. (vedi D.Lgs. 81/08) Testo 
unico per la sicurezza sui luoghi di lavoro. 
 
INDICAZIONI SULLO STOCCAGGIO 
Si conserva fino a 6 mesi al coperto, in sacchi chiusi e con imballi (bancale) integri in luoghi freschi e non umidi. 
(Informazioni ai sensi del D.M. 10.05.2004) 
 
IMMAGAZZINAMENTO 
Conservare il preparato fuori dalla portata dei bambini, lontano dagli acidi e da generi alimentari, in appositi 
contenitori chiusi (sacchi), in luogo fresco ed asciutto e in assenza di ventilazioone, per conservare le 
caratteristiche tecniche, evitando, in ogni caso, la dispersione di polveri. 
 
EFFICACIA DELL'AGENTE RIDUCENTE DEL CROMO VI 
L'integrità della confezione ed il rispetto delle modalità di conservazione sopra menzionate sono condizioni 
indispensabili per il mantenimento dell'efficacia dell'agente riducente nel periodo di conservazione riportato su ogni 
singolo sacco. 
 
 
 
 
 
8. Controllo dell’esposizione/Protezione individual e. 
 
  
8.1 Valori limite d’esposizione 
Descrizione Tipo Stato TWA/8h STEL/15min   
   mg/m3 ppm mg/m3 ppm   
CEMENTO 
 TLV-ACGIH  10      
 MAK CH 5      
 
   
 
 
 
8.2 Controlli dell'esposizione 
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Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli 
equipaggiamenti di protezione personali, assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace 
aspirazione locale oppure con lo scarico dell'aria viziata. Se tali operazioni non consentono di tenere la 
concentrazione del prodotto sotto i valori limite di esposizione sul luogo di lavoro, indossare una idonea protezione 
per le vie respiratorie. Durante l’utilizzo del prodotto fare riferimento all’etichetta di pericolo per i dettagli. Durante la 
scelta degli equipaggiamenti protettivi personali chiedere eventualmente consiglio ai propri fornitori di sostanze 
chimiche. I dispositivi di protezione personali devono essere conformi alle normative vigenti sottoindicate. 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma EN 374) quali in PVC, 
neoprene, nitrile o equivalenti. Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: 
degradazione, tempo di rottura e permeazione. Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro deve essere 
verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla durata di 
esposizione. 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI  
Indossare visiera a cappuccio o visiera protettiva abbinata a occhiali ermetici (rif. norma EN 166). 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria II (rif. 
Direttiva 89/686/CEE e norma EN 344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
In caso di superamento del valore di soglia di una o più delle sostanze presenti nel preparato, riferito 
all’esposizione giornaliera nell’ambiente di lavoro o a una frazione stabilita dal servizio di prevenzione e protezione 
aziendale, indossare un filtro semifacciale di tipo FFP3 (rif. norma EN 141). 
L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie, come maschere con cartuccia per vapori organici e per 
polveri/nebbie, è necessario in assenza di misure tecniche per limitare l’esposizione del lavoratore. La protezione 
offerta dalle maschere è comunque limitata.  
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo limite di 
esposizione e in caso di emergenza, ovvero quando i livelli di esposizione sono sconosciuti oppure la 
concentrazione di ossigeno nell'ambiente di lavoro sia inferiore al 17% in volume, indossare un autorespiratore ad 
aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure respiratore a presa d'aria esterna per l'uso con 
maschera intera, semimaschera o boccaglio (rif. norma EN 138) 
Prevedere un sistema per il lavaggio oculare e doccia di emergenza. 
 
 
 
 
 
 
9. Proprietà fisiche e chimiche  
 
  
Solubilità  ND (non disponibile) 
Viscosità  ND (non disponibile) 
Densità Vapori  ND (non disponibile) 
Velocità di evaporazione  ND (non disponibile) 
Proprietà comburenti  ND (non disponibile) 
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua:  ND (non disponibile) 
pH  11 - 13 in soluzione acquosa 
Punto di ebollizione  ND (non disponibile) 
Punto di infiammabilità  ND (non disponibile) 
Proprietà esplosive  ND (non disponibile) 
Tensione di vapore  ND (non disponibile) 

Peso specifico  450,000Kg/l  
 

 
 
 
10. Stabilità e reattività  
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Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio. Per decomposizione termica o in caso di 
incendio si possono liberare vapori  potenzialmente dannosi alla salute. 
 
 
 
 
11. Informazioni tossicologiche  
 
Effetti acuti: l'inalazione dei vapori causa irritazione del tratto respiratorio inferiore e superiore con tosse e difficoltà 
respiratorie; a concentrazioni più elevate può causare anche edema polmonare. Per contatto con la pelle si ha 
irritazione con eritema, edema, secchezza e screpolatura. L'ingestione può provocare disturbi alla salute, che 
comprendono dolori addominali con bruciore, nausea e vomito. 
Il prodotto provoca gravi lesioni oculari e può causare opacità della cornea, lesione dell'iride, colorazione 
irreversibile dell'occhio. 
Il contatto del prodotto con la pelle provoca una sensibilizzazione (dermatite da contatto). La dermatite si origina in 
seguito ad un'infiammazione della cute, che inizia nelle zone cutanee che vengono a contatto ripetuto con l'agente 
sensibilizzante. Le lesioni cutanee possono comprendere eritemi, edemi, papule, vescicole, pustole, squame, 
fissurazioni e fenomeni essudativi, che variano a seconda delle fasi della malattia e delle zone colpite. Nella fase 
acuta prevalgono eritema, edema ed essudazione. Nelle fasi croniche prevalgono squame, secchezza, 
fissurazione ed ispessimenti della cute. 
 
 
 
 
 
12. Informazioni ecologiche  
 
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità 
competenti se il prodotto ha raggiunto corsi d'acqua o fognature o se ha contaminato il suolo o la vegetazione. 
 
 
 
 
13. Considerazioni sullo smaltimento  
 
Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei 
rifiuti che contengono in parte questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti. 
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa 
nazionale ed eventualmente locale. 
IMBALLAGGI CONTAMINATI 
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla 
gestione dei rifiuti. 
SMALTIMENTO 
Miscelare i resti del prodotto con acqua, lasciare indurire e smaltirli come rifiuti inerti, non smaltire nelle 
canalizzazioni o con i rifiuti urbani. 
 
Codici di riferimento: 
CER 101311 
OTRif 101311 Rifiuti di produzione da prodotti a base cementizia 
OTRif 170101 Calcestruzzo da demolizione 
 
 
 
 
 
14. Informazioni sul trasporto  
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Il preparato non è da considerarsi pericoloso ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di trasporto di merci 
pericolose su strada (A.D.R.), su ferrovia (RID), via mare (IMDG Code) e via aerea (IATA). 
 
 
15. Informazioni sulla regolamentazione  
 
  

Xi   

 

 

       

IRRITANTE   
 
R37/38 IRRITANTE PER LE VIE RESPIRATORIE E LA PELLE. 
R41 RISCHIO DI GRAVI LESIONI OCULARI. 
R43 PUÒ PROVOCARE SENSIBILIZZAZIONE PER CONTATTO CON LA PELLE. 
S 2 CONSERVARE FUORI DALLA PORTATA DEI BAMBINI. 
S22 NON RESPIRARE LE POLVERI. 
S24 EVITARE IL CONTATTO CON LA PELLE. 
S26 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI, LAVARE IMMEDIATAMENTE E ABBONDANTEMENTE 

CON ACQUA E CONSULTARE UN MEDICO. 
S37/39 USARE GUANTI ADATTI E PROTEGGERSI GLI OCCHI/LA FACCIA. 
S46 IN CASO D'INGESTIONE CONSULTARE IMMEDIATAMENTE IL MEDICO E MOSTRARGLI IL 

CONTENITORE O L'ETICHETTA. 
  
  
 
  
 
 
Contiene: 
CEMENTO 
 
Etichettatura di pericolo ai sensi delle direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e successive modifiche ed adeguamenti. 
 
I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza 
sanitaria effettuata secondo le disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la 
sicurezza e la salute del lavoratore sia stato valutato irrilevante, secondo quanto previsto dall'art. 224 comma 2. 
 
 
PERICOLOSITA' PER LE ACQUE (WGK) 
Cemento 1. 
 
 
16. Altre informazioni.  
 
 Testo delle frasi di rischio (R) citate alla sezione 3 della scheda: 
 
 
R36/37/38 IRRITANTE PER GLI OCCHI, LE VIE RESPIRATORIE E LA PELLE. 
R43 PUÒ PROVOCARE SENSIBILIZZAZIONE PER CONTATTO CON LA PELLE. 
  
 
 
BIBLIOGRAFIA GENERALE: 
1. Direttiva 1999/45/CE e successive modifiche 
2. Direttiva 67/548/CEE e successive modifiche ed adeguamenti (XXIX adeguamento tecnico) 
3. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 
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4. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 
5. The Merck Index. Ed. 10 
6. Handling Chemical Safety 
7. Niosh - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances 
8. INRS - Fiche Toxicologique 
9. Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
10. N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7 Ed., 1989 
 
 
Nota per l’utilizzatore: 
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data 
dell’ultima versione. L’utilizzatore deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo 
specifico uso del prodotto. 
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto. 
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la 
propria responsabilità le leggi e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono 
responsabilità per usi impropri. 
 
  
 


